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All’Ass.re  Reg.le alla Sanità 
Regione Sardegna 
Via Roma, 223 
09123 Cagliari 

Egregio Assessore 
avevamo veramente creduto che l’accordo raggiunto lo scorso 28 febbraio tra Lei, la ASL 
n° 7 e i rappresentati delle Associazioni di Volontariato di Primo Soccorso della provincia 
di Carbonia-Iglesias che aderiscono al sistema di emergenza urgenza 118, fosse il giusto 
punto di incontro tra posizioni seppur diverse comunque finalizzate al raggiungimento di 
un unico importante obiettivo: quello di garantire ai cittadini di questo territorio un servizio 
di primo soccorso sempre più funzionale, professionalizzato ed efficiente.  
La soluzione trovata durante l’incontro, di incaricare la ASL 7 di tener conto, nella fase 
applicativa della convenzione, delle peculiarità del territorio in cui operiamo, di verificare i 
tempi necessari all’adeguamento ai nuovi requisiti, e di esplicitare meglio alcuni articoli 
della convenzione, ci avrebbe permesso di superare la fase di mobilitazione che il 
volontariato sardo sta vivendo da diversi mesi, di poter accedere ai nuovi parametri di 
rimborso per far fronte ai sempre più proibitivi costi che devono affrontare le Associazioni 
del soccorso, e di dedicarci con ancor più entusiasmo alla nostra missione principale che è 
quella di garantire il servizio di soccorso di base in questo territorio. 
Speravamo anche che l’incontro fosse servito a chiarire definitivamente a Lei e ai suoi 
tecnici il fatto che è responsabilità esclusiva della Regione se le Associazioni lamentano 
oggi di non possedere alcuni dei requisiti richiesti dalla nuova convenzione (per esempio 
la formazione dei volontari e la vetustà dei mezzi), e che i volontari non hanno colpa 
alcuna se i 23 comuni di cui è composta la provincia di Carbonia-Iglesias si trovano tutti 
oltre la distanza massima dei cinque chilometri richiesti in convenzione. 
Abbiamo invece appreso durante l’incontro di mercoledì scorso (5 marzo) con la ASL 7 
che l’accordo del 28 febbraio non è più applicabile; che, per il suo assessorato, i 
ragionamenti che ci siamo scambiati e le motivazioni da noi addotte non hanno alcun 
valore e che, pertanto, le ore in cui abbiamo discusso sono state semplicemente una 
perdita di tempo. 
Per quanto concerne il nostro ruolo, ci eravamo impegnati a sospendere le iniziative in 
corso nel territorio e, come normalmente fanno i Sardi, abbiamo mantenuto la parola data. 
Ci dispiace veramente tanto che Lei non abbia saputo fatto altrettanto. 
La salutiamo 
Sant’Antioco, 11 marzo 2008 

 
Graziano Bullegas 

presidente S.O.COR. 
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